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I METALLI





La tavola periodica degli elementi
(o semplicemente tavola periodica)
è lo schema con cui sono ordinati gli
elementi chimici.
La tavola periodica degli elementi
è stata ideata dal chimico russo
Dmitrij IvanovičMendeleev

https://it.wikipedia.org/wiki/Dmitrij_Ivanovi%C4%8D_Mendeleev


Tutti gli elementi della tavola periodica sono stati 
classificati in base alle caratteristiche dei loro atomi 



Classificazione degli elementi in natura

1) METALLI

2) NON METALLI

3) SEMIMETALLI

4) GAS NOBILI (O RARI)



1. METALLI

- Solidi a temperatura ambiente (ad eccezione del 
mercurio che è liquido)

- Buoni conduttori di elettricità e di calore

- Sono duttili (si possono ridurre in fili sottili)

- Sono malleabili (si possono ridurre in lamine sottili)

I metalli sono molto numerosi, più di 80, tra cui 
ricordiamo i più importanti come il ferro, l’alluminio, il 
rame, lo zinco, il piombo, lo stagno, l’oro e l’argento.



2. NON METALLI

- Possono essere solidi (carbonio, zolfo, 
fosforo), liquidi (bromo) o gassosi (idrogeno, 
ossigeno, azoto) a temperatura ambiente

- Sono cattivi conduttori di elettricità e di calore

- Non sono duttili

- Non sono malleabili



3. SEMIMETALLI

- HANNO CARATTERISTICHE INTERMEDIE TRA I
METALLI E I NON METALLI.

- TRA QUESTI RIENTRANO IL SILICIO, IL
GERMANIO, L’ARSENICO, ECC.



4. I GAS NOBILI 
O RARI

- SONO PRESENTI IN PICCOLISSIME QUANTITA’ 
NELL’ATMOSFERA E SONO CHIMICAMENTE 
INERTI CIOE’ NON REAGISCONO A CONTATTO 
CON ALTRI ELEMENTI. 

RIENTRANO TRA I GAS NOBILI L’ARGO, IL CRIPTO
L’ELIO, NEON, ECC.



LE LEGHE METALLICHE

CON IL TERMINE DI LEGHE METALLICHE SI
IDENTIFICANO QUEI MATERIALI CHE DERIVANO DALLA
COMBINAZIONE DI DUE O PIU’ ELEMENTI CHIMICI NEI
QUALI ALMENO UNO E’ UN METALLO.

A TEMPERATURA AMBIENTE TUTTE LE LE LEGHE SI
TROVANO ALLO STATO SOLIDO, ECCETTO LE LEGHE
CONTENENTI MERCURIO.

METALLO + METALLO
OPPURE

METALLO + NON METALLO

LEGHE



MINERALI E METALLURGIA

In natura i metalli si trovano diffusi in modo
disomogeneo sul nostro pianeta e quasi sempre
combinati con altri elementi.

L’insieme delle tecniche e operazioni per l’estrazione
dei metalli costituisce la METALLURGIA.

La metallurgia del ferro, il metallo più importante,
prende il nome di SIDERURGIA.





-Colore

-Temperatura di fusione

-Dilatazione termica

-Peso specifico

-Massa volumica

-Conducibilità elettrica

-Conducibilità termica

-Resistenza alla corrosione

-Igroscopicità

-Permeabilità

-Durezza

-Tenacità

-Resistenza all’usura

-Resistenza meccanica

• a trazione
• a compressione
• a torsione
• a flessione
• a taglio
• alla fatica

-Malleabilità

-Duttilità

-Fusibilità

-Temprabilità

-Saldabilità

Vedi proprietà dei materiali su powerpoint specifico 



MINERALI E METALLI

I MINERALI SONO STRUTTURE NATURALI CHE CONTENGONO
DIVERSE METALLI E ALTRE SOSTANZE AL LORO INTERNO. HANNO
STRUTTURA SIMILI A ROCCE

CALCOPIRITE

BAUXITE



MINERALI E METALLI

I METALLI SONO CONTENUTI ALL’INTERNO DEI MINERALI PER
CUI DEVONO ESSERE ESTRATTI. OGNI METALLO VIENE ESTRATTO
CON APPOSITE TECNICHE VISTO CHE HANNO CARATTERISTICHE
DIFFERENTI TRA LORO (TEMPERATURA DI FUSIONE, ECC.).

MINERALI
METALLURGIA

METALLI



IL FERRO E LE LEGHE

Il FERRO è uno dei materiali più diffusi e
abbondanti sul nostro pianeta. Si trova
raramente puro per cui si estrae dal suo
minerale con apposite lavorazioni.



MINERALI DEL FERRO

Il ferro lo si trova all’interno di diversi minerali:
1) PIRITE, ferro legato allo Zolfo (FeS2);



MINERALI DEL FERRO

2) MAGNETITE, ha un’alta percentuale in ferro
(>70%) e ha proprietà magnetiche (calamita);



MINERALI DEL FERRO

3) EMATITE, a volte assume un colore rosso
sangue, soprattutto se reso in polvere ed è
molto diffuso in natura.



MINERALI DEL FERRO

4) SIDERITE, un minerale composto
da carbonato ferroso (FeCO3).

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Carbonato_ferroso&action=edit&redlink=1


MINERALI DEL FERRO

5) LIMONITE



IN CHE FORMA VIENE UTILIZZATO

Il ferro allo stato puro non viene praticamente
utilizzato. Quello che noi conosciamo, in realtà,
è una lega di FERRO e CARBONIO come GHISA e
l’ACCIAIO.

DIFFERENZE

GHISA =  FERRO + CARBONIO (dal 2 al 4%)

ACCIAIO = FERRO + CARBONIO (< al 2%)



LAVORAZIONE DEL MINERALE FERROSO

L’estrazione del ferro dai suoi minerali avviene
attraverso l’ALTOFORNO, un forno gigante che
può raggiungere anche più di 30 metri di altezza
e al suo interno si sviluppano temperature
altissime (>1500°C). A tali temperature i minerali
fondono liberando il METALLO FERROSO.

Una volta avviato, l’altoforno può rimanere in
funzione anche parecchi anni senza spegnersi.



L’ ALTOFORNO



• le pareti interne dell’altoforno sono formate
da mattoni refrattari (resistenti alle alte
temperature)

• l’appoggio è costituito da un ampio
basamento nel quale c’è uno sfondo isolato da
blocchi di carbonio

• il crogiuolo può raggiungere un diametro di 14 
metri e presentare una temperatura massima 
di 1800°C







COSA PRODUCE L’ALTOFORNO

Dall’altoforno si ottiene esclusivamente GHISA 
GREZZA, utilizzata per produrre a sua volta:

- oggetti in ghisa;

- acciaio



COME SI OTTIEN L’ ACCIAIO DALLA 
GHISA 

COME GIA’ DETTO DALL’ALTOFORNO SI OTTIENE 
LA GHISA GREZZA. DA QUESTA E’ POSSIBILE 
OTTENERE L’ACCIAIO. MA COME?

CI SONO 3 POSSIBILI MODI:

1) CONVERTITORE  BESSEMER E THOMAS 

2) CONVERTITORE LD

3) FORNI ELETTRICI





ARIA CONTENENTE OSSIGENO

L’OSSIGENO SI COMBINA CON IL CARBONIO
DELLA GHISA PRODUCENDO CO2

O2 + C = CO2

LA CO2 ESSENDO UN GAS 
SI DISPERDE ALLONTANANDOSI 
DAL FERRO

LA GHISA, PERDENDO 
CARBONIO, SI TRASFORMA 

IN ACCIAIO







RISPETTO AL CONVERTITORE B. T., 
QUELLO LD E’ MOLTO PIU’ 

EFFICIENTE PERCHE UTILIZZA 
OSSIGENO PURO CON UNA 

MAGGIORE PRODUZIONE DI
ACCIAIO

OSSIGENO PURO







GHISA E ACCIAIO A CONFRONTO







COLATA DELL’ACCIAIO
Dopo essere stati ottenuti gli acciai fusi vengono
colati nelle siviere, appositi recipienti resistenti
alle altissime temperature e poi, da queste alle
lingottiere o in colata continua.



Si ottengono: 
- Lingotti: che possono
essere raffreddati e
successivamente
lavorati per laminazione;



- Colata continua: la colata viene posta in una
lingottiera di rame con il fondo mobile. Quando
l’acciaio si raffredda, viene rimosso il fondo della
lingottiera e il metallo semisolido passa
attraverso una successione di rulli che lo
riducono a dei semilavorati a sezione
rettangolare.



Dai prodotti semilavorati, attraverso la
laminazione secondaria si ottengono prodotti
finiti laminati, come: barre, tondi, tubi, rotaie,
profilati, lamiere.



In sintesi, all’aumentare della quantità di
carbonio aumentano:

- resistenza meccanica, 

- durezza, 

- temprabilità, 

- colabilità/fusibilità, 

- resistenza all’usura diminuiscono: 

- lavorabilità e plasticità a freddo, 

- saldabilità 






